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Testimonianze dei bambini:

il cuore in alto...dopo la confessione mi sono sentita molto 

sollevarsi dopo la confessione. 

piaciuto anche quando tutti noi bambini siamo andati vicino 
al palloncino a forma di cuore. 

tolto il sasso e anche il momento del pallone a forma di cuore 
eravamo tutti intorno a quel cuore come una grande famiglia. 

-

sbagliato. 

mie mancanze. 

Testimonianze dei genitori:

nostra famiglia in questo cammino. 

fiducia nel seguire la Sua strada. 

delle promesse battesimali e il perdonarsi tra genitori e figli. 
Anche il palloncino a forma di cuore è stato molto significati-
vo. Abbiamo riflettuto attentamente nel vivere in famiglia in 
modo cristiano. La bellezza della confessione ci dà la possibi-

di nostro figlio: ci ha fatto capire quanto il Signore ci è vicino 
e ci ascolta. Lo ringraziamo per aver accompagnato la nostra 
famiglia in questo cammino.

promesse battesimali, la consapevolezza che ha avuto nostra 
figlia nel confermare la fede cristiana in cui noi genitori cre-
diamo; un altro momento per noi molto significativo è stato 
farle indossare la tunica bianca, simbolo di purezza e sempli-
cità, vedere negli occhi di nostra figlia una luce e un emozio-
ne mai vista prima. Ringraziamo tutti i “don” e i catechisti per 
aver reso questa festa così speciale e soprattutto ringraziamo 

il Signore che ci è vicino in ogni momento della nostra vita.
-

contro, animata e partecipe; abbiamo apprezzato molto il 
coinvolgimento di tanti genitori, l’idea del palloncino-cuore e 
la serenità infusa da d. Roberto. 

accompagnato nostra figlia in questa esperienza. La prima 
confessione dei bambini ha rinnovato in noi la tenerezza 

ascolta e ci perdona. 

al momento della vera e propria confessione, attraverso 
il rinnovo delle promesse battesimali, il posizionamento 
della fotografia sulla vetrata della chiesa vicino a quella 
dei compagni e poi il momento finale in cui i bambini hanno 
tolto il proprio sassolino, simbolo del cuore alleggerito dalla 
confessione. 

nostra chiesa e felici di vivere con la nostra figlia un momen-
to così importante per lei. Noi genitori abbiamo apprezzato 
l’atmosfera di unione e condivisione che si è creata e ci è 
piaciuto molto vedere sui bambini la gioia e la serenità che 
avevano sui volti, mentre vivevano questo momento santo. 

Siamo tutti invitati a vivere i sacramenti pasquali 
della Riconciliazione (Confessione) e dell’Eucare-
stia (Comunione): doni di Dio per la grazia, la forza, 
la vera pace dei cuori e del mondo.
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Il Mistero Pasquale è il cuo-
re stesso del cristianesimo. 
Questa è la testimonianza 
delle sacre scritture. Nel 
pensiero degli apostoli, è 
proprio con la risurrezione 
che Gesù che fu stabilito 
Salvatore. Durante la sua 
attività terrena Egli fu il 
“servo” che dà la vita per 
il riscatto degli uomini; 
entrato poi nella gloria è 
il Signore che salva ogni 
fedele con la sua potenza 
divina. Facendo risorgere 
il Cristo dei morti ed ele-
vandolo alla sua destra, 
Dio ha, per ciò stesso, dato 
agli uomini il Salvatore e ha 
inaugurato l’era definitiva 
dello Spirito e della vita. 
Se vogliamo rendercene 
conto basta che prendiamo 
in considerazione le affer-
mazioni categoriche di San 
Paolo, come ad esempio 
queste: “Se Cristo non è ri-
sorto, vana è la vostra fede, 
voi siete ancora nei vostri 
peccati” (1 Cor.15,17). “Per 
noi è morto ed è risuscitato” 
(2 Cor 5,15). “Fu sacrifica-

to per i nostri peccati ed 
è risuscitato per la nostra 
giustificazione” (Rm 4,25). 
“Se tu confessi con la tua 
bocca che Gesù è il Signo-
re e credi nel tuo cuore che 
Dio l’ha risuscitato dai mor-
ti, sarai salvo” (Rm 10,9). 
La teologia di San Paolo 
attribuisce alla risurrezione 
di Cristo la parte essenziale 
della nostra trasformazio-
ne in “cristiani”. È qui la 
sorgente della vita che fa di 
noi “nuove creature”.
Si può dire che il ‘cristia-
nesimo è in sostanza 
la risurrezione’. È stata 
questa la fede della Chiesa 
primitiva che rimarrà come 
il paradigma, il modello, 
a cui la Chiesa di tutti i 
tempi dovrà riferirsi per 
ritemprarsi continuamente 
e per non tradire se stessa 
e la propria missione. La 
testimonianza più commo-
vente e più convincente 
di questa fede la troviamo 
nell’arte delle catacombe. 
Benché specificatamente 
funerarie e tutta impregnata 

della gravità della morte, 
quest’arte è essenzialmen-
te pasquale. Non è certo 
con angeli in pianto che la 
Chiesa dei martiri decorava 
le sue necropoli. Per conso-
lare i parenti dei defunti non 
si presentavano nemmeno 
l’immagine della “pietà”, ma 
quella del “buon pastore” 
che raccoglie intorno a sé 
le sue pecore, alle quali 
offre i pascoli del paradiso 
oppure le figure dell’antico 
testamento che annunciano 
la vita nuova conquistata 
da Cristo e che i suoi rice-

vono da Lui.Nelle epoche 
successive la Chiesa seppe 
tradurre magnificamente 
questa fede ‘essenzialmen-
te pasquale’ nei mosaici 
con i quali ornava l’apsi-
de delle sue basiliche, 
ad esempio a Roma e a 
Ravenna, dove si ha una 
impressione di pace serena 
e di solenne elevazione. La 
festa dei colori è diventata 
professione di fede. Rap-
presentato sotto i simboli 
della croce o dall’agnello 
sul monte, oppure aperta-
mente come Signore della 
gloria, Cristo ne costituisce 
sempre il centro immutabi-
le. Chi entra nelle basiliche 
è inevitabilmente colpito da 
quest’unico tema: la reden-
zione compiuta, il tema del-
la Pasqua. In questi luoghi, 
ogni giorno dell’anno, si 
celebra la Pasqua. Fino al 
secolo IV la festa di Pasqua 
è l’unica grande festa e la 
domenica è considerata 
come la Pasqua settimana-
le; si prega in piedi, come 
risorti. 

Settimana Santa 
e Pasqua 2022
DOMENICA 10 APRILE: Festa delle 
Palme. Benedizione e distribuzione dei 
rami di ulivo, a tutte le Messe. S. Messa 
solenne con la partecipazione e benedi-
zione dei bambini: ore 10.30. 

LUNEDÌ SANTO, 11 aprile: 
ore 20.30 Celebrazione comunitaria 
della Riconciliazione e Confessioni.

GIOVEDÌ SANTO, 14 aprile: 
ore 18.30 S. Messa della Cena 
del Signore, Lavanda dei piedi, 
Prima Comunione privata. 
Segue Adorazione fino alle 24.00.

VENERDÌ SANTO, 15 aprile: 
Confessioni tutto il giorno. 
Ritiro dei Ragazzi/e delle Medie. 
Ore 14.30 Via Crucis dei Bambini e 
delle loro famiglie. Ore 18.30 Celebra-
zione della passione del Signore. 
Ore 20.00 Via Crucis cittadina.

SABATO SANTO, 16 aprile: 
CONFESSIONI e benedizione delle 
uova, tutto il giorno. Ore 23.15 
Solenne VEGLIA Pasquale e 
MESSA della RISURREZIONE. 

DOMENICA 17 aprile: PASQUA 
di RISURREZIONE: Ss. Messe: 
ore 8.30, 10.30, 12.00, 18.30 e 20.00. 

IL MISTERO PASQUALE
Questo tempo di penitenza e di preghiera disponga, Signore, i tuoi fedeli a vivere 
degnamente il mistero pasquale e a recare ai fratelli il lieto annuncio della salvezza. Amen!

Matteo Billi, presidente Ucsi Emilia-Romagna

Maria Elisabetta Gandolfi. 
caporedattrice settore attualità de “Il Regno”


